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Nel trentesimo
anniversario
dell’omicidio di
Pio La Torre e
Rosario Di Salvo,
un fumetto ne
racconta la storia
con passione ed
impegno civile.
Oggi con l’Unità
troverete le
prime sette tavole
di Nico Blunda e
Giuseppe Lo
Bocchiaro.  
 APAG. 10-11

Censimentoverde
dellaNasa
Baffonipag. 17

● La polizia spara e uccide
nella miniera di platino
a Mirkana: 18 morti
● Lavoratori in agitazione
da due settimane APAG.7

L’omaggio
all’arte
diCintoli
Barillipag.20

U:

● Una destra molto malandata per
risollevarsi dalla polvere intende

riproporre il suo eterno gioco deviante
che mescola populismo e leaderismo.
Da una parte tocca a Maroni scaldare
gli umori del populismo più sfrenato
con la proposta di un referendum
sull’euro che taglia la testa alla com-
plessità dei problemi e, in prossimità
del baratro, riduce il confronto a opzio-
ni lugubri sulla migliore morte da augu-
rarsi. Dall’altra riappare il Berlusconi
di sempre che si incarica di ridestare le
ormai spente emozioni riposte sul cari-
sma e ha già prenotato la nave crociera
per sperimentare la gestazione di nuo-
vi rapimenti misticheggianti
 SEGUE A PAG. 12

La marcia di Pio La Torre

LAPOLEMICA

GIUSEPPE CACCIATORE

Sudafrica, sangue in miniera

Ritorna
l’«Apollo»
diEno
Montecchipag. 18

Gli ultimi fuochi
del populismo

L’INTERVISTA

Bindi: «Basta
scure, il Paese
è allo stremo»

I Paesi Ue non hanno
imparato dall’Argentina
Per questo applicano
una serie di politiche che
peggiorano rapidamente
la situazione

JosephStiglitz
PremioNobelEconomia

ILCOMMENTO

ANTONIOINGROIA

L’INTERVENTO

MARCOFOLLINI

La sfida
dell’Emilia
al terremoto

Assange: guerra
diplomatica
Londra-Ecuador

Il complesso e articolato
ragionamento svolto da Michele
Ciliberto (l’Unità del 15 agosto)
sugli aspetti teorici, storici e
politico-sociali che
caratterizzano oggi il delicato
nesso tra democrazia e opinione
pubblica, merita di essere
meditato e discusso. E lo merita
non solo perché esso costituisce
il nerbo di ogni democrazia
degna di questo nome, ma anche
per un altro importante motivo.
 SEGUE APAG. 15

Se prevalgono
le urla

I ministri resistono ai tagli
● Il premier prepara il piano anti-debito e conta di
lanciare segnali già nel cdm del 24 agosto ● Smentite le
voci di riduzione dell’Irpef ● In agenda una nuova
spending review e misure per la crescita: ma molti titolari
di dicastero rifiutano nuove sforbiciate  FRANCHI APAG.2-3

● «Il Pd è leale ma Monti
non ne approfitti: diciamo
no a nuove manovre»  

Staino

A tre mesi dal sisma ancora 4300 per-
sone nelle tendopoli in Emilia. Resta
incerta la regolare riapertura delle
scuole.Cancellieri oggi a Bologna per
presentare il gruppo contro le infiltra-
zioni mafiose. E proprio ieri una nuo-
va scossa ha fatto tremare ancora le
zone già colpite. Intervista a Luigi
Mai, presidente Cna Modena: «Da so-
li non possiamo farcela, qualcuno re-
sterà a terra».
 GENTILE APAG. 9

La chiusura degli stabilimenti
Ilva per effetto di un sequestro
disposto dalla magistratura
ripropone, dietro le apparenze
di una vicenda dai contorni
certamente drammatici, gli
schemi della questione irrisolta
dei rapporti tra politica e
magistratura.
 SEGUE APAG. 15

Ilva, la politica
genera conflitti

Un partito di centro che guarda
a sinistra. La definizione che De
Gasperi dette della Dc potrebbe
essere un’epigrafe da scolpire
sotto il monumento alla (Prima)
Repubblica. O un riassunto dei
motivi che hanno indotto una
parte significativa dei
democristiani ad aderire al Pd.
 SEGUE APAG. 15

Il Pd e l’eredità
di De Gasperi

● Contro il tempo e
contro il caldo per
riprendere le attività
● Tre mesi dopo ancora
scosse ● Oggi la visita
della ministra Cancellieri

ILREPORTAGE

 MASTROLUCA, DEGIOVANNANGELI
 APAG. 6

● Aumenti record: il pieno
diventa un lusso ● I medici
dovranno indicare nelle
ricette solo il principio attivo
 

PAVESE,VESPOAPAG. 4-5

CONSUMI

Benzina verso
i due euro
Farmaci: via
ai generici

«Scuola, università, sanità ed enti pub-
blici non sono in grado di sopportare
altre amputazioni». È il messaggio che
Rosy Bindi lancia al governo a proposi-
to di una nuova spending review che,
questa volta, «dovrà essere una vera re-
visione di spesa e non un insieme di ta-
gli lineari»
 ZEGARELLIA PAG.3
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